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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE 

Verbale del 

COLLEGIO UNICO DELLE LAUREE TRIENNALI 

(CULT) 

16 ottobre 2024 

Seduta n. 7 

 

Mercoledì 16 ottobre 2024, alle ore 11:00, il Collegio Unico Lauree Triennali (CULT) si è 
riunito in aula 4A al fine di deliberare sui seguenti punti iscritti all’Ordine del Giorno:  

1. Comunicazioni 
2. Approvazione verbale seduta precedente 
3. Riconoscimento di 1 cfu per la frequenza del convegno: "Africa, sviluppo e 

cooperazione culturale: contraddizioni e opportunità" 
4. Riconoscimento di 3 cfu per la partecipazione al “Boris Giuliano Lab” 
5. Appello straordinario studenti Erasmus 
6. Aggiornamenti revisione ordinamentale L-36 e L-37 
7. Pratiche studenti 
8. Varie ed eventuali 

 

Precedentemente all’apertura del Collegio, hanno giustificato la propria assenza i proff.ri 
Bonfiglio Salvatore, Caravale Giorgio, Fusaschi Michiela, Padovano Fabio, Rossi Emanuele e 
Siclari Massimo 

Il Coordinatore dichiara aperta la seduta alle ore 11:15 e risultano presenti, oltre al 
Coordinatore i proff.ri ; Cucina Domenico, D’Alessandri Antonio, Fiandra Emilia, Huber 
Daniela Verena, Messina Fajardo Luisa Allesita, Mingione Marco, Paolo Naticchioni, 
Scarantino Anna, Tarquini Valentina, Torino Raffaele, Vittori Claudia, Volterra Alessandro e 
Venditti Elia 

Risultano assenti ingiustificati i proff.ri Modugno Roberta Adelaide, Spadafora Antonio e lo 
studente Cavallaro Emiliano. 

Valentina Tarquini svolge le funzioni di segretario. 

 

1. Comunicazioni 

Il Coordinatore invita i colleghi a procedere all’attivazione di nuovi seminari per i corsi di 
laurea triennale, data la scarsità di offerta sinora riscontrata. 
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2. Approvazione verbale seduta precedente  

Il verbale della seduta precedente, svoltasi il lunedì 10 giugno 2024, è approvato 
all’unanimità. I verbali delle ultime due riunioni del gruppo di lavoro incaricato di definire la 
porposta delle nuove classi L36 e L37 saranno caricati sull’Intranet a stretto giro.  

 

3. Riconoscimento di 1 cfu per la frequenza del convegno: "Africa, sviluppo e 
cooperazione culturale: contraddizioni e opportunità" 

Nell’ambito dell’incontro annuale “Università e cooperazione”, lo scorso anno si è inaugurato 
il Festival della cooperazione, che poneva al centro del dibattito il tema dell’interscambio. 
Quest’anno si celebra la seconda edizione dal titolo “Africa, sviluppo e cooperazione 
culturale: contraddizioni e opportunità” durante le giornate del 7 novembre, presso il 
Dipartimento di Scienze Politiche, e l’8 novembre 2024 a Studi Umanistici (comitato 
interdipartimentale composto da: Alessandro Volterra, Cristiana Carletti, Francesco Antonelli 
di Scienze Politiche e Lorenzo Benadusi e Giuliano Garavini di Studi Umanistici). Si richiede 
al Collegio di riconoscere 1 cfu per la frequenza del Convegno. La richiesta è approvata 
all’unanimità.  

 

4. Riconoscimento di 3 cfu per la partecipazione al “Boris Giuliano Lab” 

Il Coordinatore Francesco Antonelli presenta il Boris Giuliano Lab. Si tratta di un’iniziativa 
importante sul tema della criminalità organizzata rivolta a studentesse e studenti universitari 
in memoria di Boris Giuliano, vicequestore assassinato dalla mafia. Questo percorso di alta 
formazione sarà inaugurato lunedì 4 novembre presso il Centro Studi Americani ed è frutto di 
una collaborazione tra il Dipartimento di Scienze Politiche (referente: Francesca Di Lascio) e 
la Fondazione Scintillante di Futuro, presieduta da Pietro Grasso. Viene richiesto il 
riconoscimento di 3 cfu quantificato in un numero di ore coerente con la proposta di 
Francesca Di Lascio. Il Collegio approva all’unanimità.  

 

5. Appello straordinario studenti Erasmus 

Francesco Antonelli comunica che è pervenuta la richiesta dai colleghi delegati Erasmus 
(Daniela Verena Huber e Nicolangelo Becce) di istituire un appello straordinario nel mese di 
dicembre per gli studenti Erasmus in entrata soprattutto di LM, ma anche di LT (benché i 
numeri siano più esigui in Triennale). L’intento è di portare la proposta in CdD per rendere 
l’appello per Erasmus a dicembre obbligatorio, così da risolvere l’attuale situazione di 
paradossale incompatibilità tra la prima sessione utile successiva (o contestuale) al rientro 
obbligatorio degli Studenti Erasmus nelle loro università di origine. Il Coordinatore dà la 
parola a Daniela Verena Huber la quale spiega in che termini la prima sessione utile per 
sostenere gli esami (gennaio-febbraio) non collima con il termine entro il quale gli Studenti 
Erasmus devono fare rientro nei loro Atenei di origine (gennaio) rendendo pressoché 
impossibile il trasferimento dei voti presso gli Atenei partner e compromettendo, di 
conseguenza, la riconduzione degli accordi con gli Atenei stranieri. Visto il numero 
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importante di studenti Erasmus incoming verosimilmente in aumento (attualmente 50 iscritti, 
su una media annuale di 80 circa, di cui diversi provenienti da altri Dipartimenti), l’Ateneo ci 
invita ad una maggiore flessibilità, in considerazione anche dell’impatto che questa situazione 
ha sui nostri studenti in uscita e sui parametri dell’internazionalizzazione (misurati 
esclusivamente sugli studenti in uscita). Daniela Verena Huber spiega che non abbiamo dati 
sufficienti per poter prevedere il numero di esaminandi Erasmus per il mese di dicembre. 
Bisognerebbe quindi aprire un appello su Gomp destinato esclusivamente agli studenti 
Erasmus. Interviene Emilia Fiandra per segnalare che l’assenza di dati previsionali può essere 
risolta chiedendo a Sarah Mataloni di risalire, tramite il Learning Agreement, al numero di 
Erasmus incoming. La proposta di istituire l’appello straordinario nel mese di dicembre per i 
soli studenti Erasmus incoming accoglie il parare favorevole del Collegio per la discussione e 
l’approvazione in Consiglio di Dipartimento.  

 

6. Aggiornamenti revisione ordinamentale L-36 e L-37 

Il coordinatore ricorda che il gruppo di lavoro composto dai rappresentanti d’area ovvero 
Francesco Antonelli, Domenico Cucina, Giorgio Caravale, Roberta A. Modugno, Fabio 
Padovano, Valentina Tarquini, ha svolto diversi incontri di reale riflessione sui pro e i contro 
a più livelli in uno spirito costruttivo. Ad ogni rappresentante è stata lasciata l’autonomia di 
condividere con la propria area i materiali prodotti (tabelle Excel di proposta schematica e 
resoconti descrittivi delle singole riunioni). L’intento è stato quello di favorire la massima 
partecipazione in assoluta trasparenza. La proposta della L36 riformata è a buon punto 
dell’elaborazione; sulla L37, bisogna invece accelerare e monitorare i tempi. Da qui, la 
necessità di fissare la prossima riunione entro la settimana entrante, ovvero il 21 o 22 ottobre 
p.v..  

Francesco Antonelli spiega di voler presentare la bozza di L36 in CdD quando la proposta è 
sufficientemente solida da non lasciare spazio a punti oscuri o problemi irrisolti. I punti della 
nuova L36 sui quali c’è stata convergenza di tutti i rappresentanti d’area sono i seguenti:  

- riduzione degli esami totali (per uno schema inizialmente pensato a 18 esami, poi a 19, 
perché rendevano la proposta più sostenibile includendo tutto il corpo docente). 
L’attuale schema presenta la riduzione di un esame rispetto al numero attuale di esami 
totali.  

- aumento degli esami obbligatori (10 esami obbligatori di cui 6 al primo anno – quindi 
tutti – e 4 al secondo anno – quindi più della metà). 

- creazione di 3 percorsi alternativi, dalla fine del secondo anno e per tutto il terzo anno: 
percorso internazionale (da sempre il più attrattivo, non solo a Roma Tre), percorso 
“Economia e società”, percorso “Politiche Europee”. All’interno di ciascun percorso è 
stato pensato uno schema di esami obbligatori e di panieri razionalizzati. Si può 
ragionare sulla proposta di un quarto percorso “comunicativo-digitale”. Da valutare la 
fattibilità.   

Il coordinatore riepiloga le caratteristiche della L37, che rimane un curriculum unico, senza 
percorsi distinti. Informa della decisione condivisa di mantenere l’interdipartimentalità con 
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Studi Umanistici. Poiché sono pochi i punti da integrare, è preferibile seguire la procedura 
semplificata, che va comunicata entro fine ottobre.  

Raffaele Torino apre il dibattito argomentando la propria perplessità quanto alla 
denominazione del percorso “Politiche europee”: stando agli insegnamenti proposti, tale 
denominazione risulta fuorviante poiché ci si aspettano insegnamenti sulle politiche europee. 
Bisgnerebbe trovare un corrispettivo di “affaires européennes” (intraducibile in quanto tale) o 
“integrazione europea” benché risulti più pedante e meno attraente. Francesco Antonelli 
propone “Politica e integrazione europea”, con parare favorevole di Raffaele Torino per l’uso 
più prudente di “politica” al singolare.  

Dalla segnalazione di Francesco Antonelli sul numero esiguo di iscritti nei curricula di 
“Politica contemporanea” e “Studi europei” in L36 scaturisce la domanda di Paolo 
Naticchioni sulla ragione che giustifichi il loro relativo mantenimento. Chiede quindi 
chiarimenti sulle migliorie introdotte nella nuova L36 rispetto a questi curricula. Francesco 
Antonelli risponde che l’obiettivo dell’intervento è stato quello di rendere l’offerta più 
leggibile, valorizzando una tradizione di studi radicata e razionalizzando l’offerta storica e 
quella della filosofia politica.  

Domenico Cucina chiede il motivo per il quale è stata abbandonata la riforma nelle Lauree 
Magistrali, al quale risponde la Direttrice Emilia Fiandra rimandando la spiegazione della 
ratio che ha ispirato il rinvio in sede di CdD.  

7. Pratiche studenti 

Il Coordinatore sottopone all’approvazione le pratiche studenti (riconoscimento crediti 
formativi, passaggi, trasferimenti, abbreviazioni, reintegri carriera e piani di studio) pervenute 
sino alla data odierna attraverso la piattaforma Gomp ed esaminate dagli uffici e dai docenti 
delegati dei Corsi di laurea.  

Il Collegio approva all’unanimità tutte le pratiche. 

8. Varie ed eventuali 

Il rappresentante degli studenti Elia Venditti chiede se quest’anno usciranno i calendari 
annuali degli esami di profitto, al quale risponde Raffaele Torino annunciando che sono in 
corso valutazioni circa la possibilità di estendere il preavviso degli appelli agli studenti.  

 

Alle ore 12.35, il Coordinatore dichiarata chiusa la seduta.  

 

Francesco Antonelli Valentina Tarquini 

(Il Coordinatore) (Segretario) 

 


